
Hub per bici, bus e parco
Nell’area ex Sit (8 mila m²) 
troveranno spazio la nuova stazione 
delle autocorriere, le attrezzature
e i servizi per le biciclette, il punto
di partenza della funivia 
Trento-Bondone, un parcheggio 
pertinenziale da 150 posti nel piano 
interrato e un parco-giardino
di oltre 5 mila m² sulla copertura

Comporta  la  ricollocazione  
dell’autostazione,  allontanando-
la verso sud di circa 200 metri da 
quella dei treni, lo sviluppo del 
futuro  hub  intermodale  presso  
l’area ex Sit. Ma ne vale la pena, è 
stato spiegato ieri a Palazzo Gere-
mia, alla presentazione pubblica 
del  documento  preliminare  di  
progettazione.  Per  due  ragioni  
che lo stesso documento, redatto 
da un gruppo misto di progetta-
zione coordinato dall’architetto 
Franco Voltolini (con la partecipa-
zione degli architetti Federica Po-
detti  e  Chiara Tonelli  e dell’inge-
gner Federica Gasbarrone), indica 
con chiarezza. La prima: la sem-
plificazione dell’accesso dei mez-
zi all’autostazione, con la conse-
guente riduzione del traffico su 
piazza Dante, su cui oggi gravita-
no anche le linee del trasporto 
pubblico  locale  delle  linee  che  
provengono  dal  Trentino  occi-
dentale. La seconda: si eliminano 
fisicamente  le  attuali  pensiline  
dell’autostazione rimodellando il 
terreno per riqualificare il conte-
sto della chiesa di San Lorenzo. 
Un  contesto  urbano  oggi  com-
presso  e  depresso.  Spostando  
l’autostazione all’ex Sit, pur con il 
sacrificio di allontanarla da quel-
la dei treni, si ricostruisce lo stori-
co rapporto, almeno visivo, tra la 
chiesa e Torre Vanga, che prima 
della rettifica dell’Adige e della  
costruzione della ferrovia carat-
terizzava, con il ponte sul fiume, 

questo pezzo di città. Attenzione, 
però, perché al raccordo visivo 
tra i due monumenti potrà segui-
re quello effettivo, una volta inter-
rati i binari della ferrovia del Bren-
nero ed eliminato il cavalcaferro-
via di San Lorenzo. Lo ha ricorda-
to, ieri, l’architetto Giuliano Stel-
zer, coordinatore delle attività di 
raccordo tra Prg e Pums (Piano 
urbano della mobilità sostenibi-
le). Il sindaco Franco Ianeselli, in-
troducendo la presentazione del 
documento, ha parlato di «occa-
sione da non perdere in una logi-
ca di raccordo e rifunzionalizza-
zione delle attività attorno al fiu-
me e all’areale ferroviario».
L’area che per oltre un secolo,  
dal 1860 al 1968, ha ospitato il ga-
sometro per la produzione indu-
striale di gas per la rete cittadina, 
è di proprietà del Comune e, per 
una piccola porzione, della Pro-
vincia. Misura poco meno di 8 mi-
la m². Una superficie la cui trasfor-
mazione  permetterà  di  vedervi  
realizzato  un  parcheggio  perti-
nenziale di 150 posti nel piano in-
terrato. A piano terra, ci sarà la 
nuova autostazione, con i locali 
biglietteria  e  servizi  sul  lato  di  
Lungadige Monte Grappa. Il tetto 
della stazione, novità illustrata ie-
ri,  sarà un giardino pensile,  un 
parco pubblico di 5 mila m²: «Po-
co meno di quello di piazza Cen-
ta» ha esemplificato l’architto Vol-
tolini. 
Nell’hub ci saranno i servizi per 

mobilità dolce,  per le biciclette 
innanzi tutto. E ci sarà il punto di 
partenza  cittadino  della  funivia  
Trento-Sardagna-Vaneze-Vason, 
che fungerà da raccordo rapido 
con la destra Adige e l’ex Italce-
menti, quindi con il  parcheggio 
“scambiatore”  di  attestamento,  
da 1.500 posti, previsto al posto 
del compendio della Motorizza-
zione civile. 
A piano terra, oltre che la stazio-
ne delle autocorriere (pensiline 
di attesa, fermata mezzi, bigliette-
ria, bar e bagni), ci sarà una spa-
zio a cielo aperto, a nord, per la 
sosta dei mezzi e per l’attesa all’e-
sterno. Il piano di copertura, tet-
to-giardino, sarà aperto a perso-
ne e bici. L’edificio-hub avrà una 
superficie coperta di circa 5.400 

m² ed un interrato di 6.600 m², per 
un volume fuori terra di circa 42 
mila m³ e interrato di 26 mila. La 
copertura  ospiterà  un  grande  
giardino della biodiversità vege-
tale di circa 1.200 m² ed uno spa-
zio sosta a forma di catino, di 380 
m², per accogliere e convogliare a 
riutilizzo le acque piovane.
La previsione di costo è di 22,73 
milioni. Ma “paga” l’Unione euro-
pea, perché il nuovo hub intermo-
dale è finanziato con i fondi del 
Pnrr. Va quindi ultimato entro il 
2026. «Prima pietra nel 2023» ha 
detto ieri il  sindaco Ianeselli.  Il  
Comune redigerà ora il progetto 
di  fattibilità  tecnico-economica,  
affidando poi la progettazione de-
finitiva ed esecutiva all’impresa 
aggiudicatrice,  che  sarà  scelta  

con una procedura aperta sulla 
base dell’offerta economicamen-
te più vantaggiosa.
Il passaggio di ieri, con l’apertura 
del confronto pubblico,  è  stato 
sostanziale, perché ora, per i cit-
tadini, ci sono trenta giorni (en-
tro il 9 ottobre) per recapitare al 
Comune  osservazioni,  critiche,  
suggerimenti. La presentazione è 
servita a collocare l’investimento 
nel contesto del “Metaprogetto” 
e  del  “progetto  integrato”:  by-
pass  ferroviario,  interramento  
della ferrovia e collegamento Nor-
dus. La prima parte dell’interven-
to sarà riservata alla bonifica inte-
grale, fino a 4 metri di profondità, 
dell’intera area inquinata dai resi-
dui dell’attività di produzione di 
gas. Un’occasione di rigenerazio-

ne urbana, ha ribadito Stelzer. Un 
hub  baricentrico.  «Un  luogo  di  
raccordo con l’ex Italcementi» ha 
aggiunto  Roberto Andreatta,  diri-
gente del dipartimento ambiente 
e trasporti della Provincia, spie-
gando che sono previsti 600 mila 
viaggiatori all’anno che parcheg-
geranno nel multipiano in destra 
Adige.
Perché un solo piano da 150 posti 
pertinenziali nell’interrato? La ri-
sposta dell’ingegner Giuliano Fran-
zoi, dirigente del progetto mobili-
tà e rigenerazione urbana del Co-
mune: «Per una scelta di fondo: 
non far entrare auto in città. Il par-
cheggio scambiatore sarà in de-
stra Adige.  E  per ragioni  tecni-
che, idrauliche e di scavo: 150 è 
un numero congruo».  Do. S.
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